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Pz '°flglne"dal sec.iXIII, ‘ammirarono sopra
1Dén¢§so“ "o’ grande bassonllevo di
1507)Arappresentante la Ma-
Ve'a santl E in una

della pareic destra ammlrarono “la bellis-
S opera del Sanso-

\ch 53 pa:su t1

1"';5urtmppo’ “in . cattlva condl

del' Beccafuml, ‘upd |

el Gonservatorw

ﬂMomaicmo da care nmembran-v
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i decorate
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immo de-_ i

77
‘ella sagrestla osservaro-'

*Taqagnl‘da S Gcmlgnano., :
v 'e't"rmpotei’ono vedere,‘.

ffdel Sodomn, rap*, ‘

dl S. C;\terma un dossa\le da altare tripartito e
cuspldale rappresentanta la Madonna} col: Bambi-
fo fra S| Domenico & S:: Agostino, ‘opera di Nic-
‘cold dlléegnn sec.‘XIV che, mﬂlgrado i .rifaci-
menti € |l4' coloritura i in azzurro del fondo d’oro,

\
rivela ca alten di un’ opéra degna di consldera-.
ZIODE.

Quel
'‘Amici fu
Spedale’

E u
reti- spar
reggono
giallo cd
Epilastro
statue n

Tutt
‘‘ca e un
cande]ab

o che pil sollévb -1 ammitazione dcgh
una stanzetta 4. pidnterreno - dell’ antico
sulla piazza Cavour <
n ambiente molto prezioso. Tre delle pa-
me sopra un_alto,_zoccolo a pilastri -sor-
un grande freglo, a grottesche su fondo
rico, simili a quelli -di Monteoliveto. Tra,
e pilastro rafﬁgurale a chiaroscuro varie
elle| loro nicchie} altri fregia chiaroscuro.
questo lavoro ‘accenna la’ maniera fran-
pd 'rude “del’ Bazzl, specialmeute nelle
e dei’ pllastn e nel fregio che cxrconda'
:lavabo .. :
“parete berb di! ‘fondo,‘
A a1 Vet ﬁﬁl’m raffigurata la Madonna
m ‘trono| col Bambmo fn angeli e santi, appare
é]tra mdno | guidata e dai ncordl dell’ arte’
entéscd fiorentifl4: . vl
Mmici hon', mandirodo di hlevare che 'll
legname, :retto da mensole intagliate e
‘riccamente, attfibuiva maggior valore a
questa stanzetta, a quest "ambiente _gia  molto
suggesuvo Percid'al sindaco. presenté espressero
il voto che questo anguic prezioso '_ e igﬁoraio’
‘dell’ arté venisse: chiuso ;& custodito* in' attesa di
potervx niziare qualche fgcﬂe restauro, consisten-
te sopratutto in' una buopa ripulitiura dei’dipinﬁ
e nel nfaclmento dei. pa\r menti,: |,
; Al che. venne provve ito' quasi subito grazle
“all’interessamento spiegatog Wagli stessxAmmpresso
il Mlmsjero della P. I. ‘}r‘;
Per I’ exta Piero Strozzi si avvio pon 1’ eletta

comitiva\‘ verso la chiesa ciella Madonna del Soc-

lof

}‘1.‘5‘31 ay

corso, |dove' I aspcltav'l il panorama mirabile.
_delle tr valli dell’ Ombr%xe, dell’ Arbia e def-
't Orcla. '

te la Madonna col
a ¢S, Paolo a . sini-

-y

i qllmdro rapprésent&r
: Bambino, S. Pietro a desf
stra, & opera antlchlsmmaﬁﬂel sec. XIIL
L Immagme ¢ dipinty1a tempéra in grossa
tela ed é fissata su tavol::\ di noce. I.volti ' della
Madonna, del’ Bambmoie .egh Apostolx sono. di
ottima maniera, non prlvl“q di grazla. Armonico
nelle sue linee & il complesso del disegno. - -
Il quadro, essendo in fattivo stato di conser-
vazione, | richiede sollecllo restauro dalla mano di
valente artista.
Da ultlmo la comitiva Visitd il Palazzo’ co-
munale, | dove poterono ossefvare non solo alcuni
dipinti del Berna, di Bartolo di Fredi e .di Sano
di Pietro, ma anche una sebie numerosa_ d' inta-
gli, di ico[am di stendardi & di codici. A .
Bello nella semplicita_ddlle sue linee e auste-
10, superbo della sua torre nlta e slanciata, il
Palazzo| comunale, che "fu { gid “della Priorita, ¢
_per la sua struttura cosl. int{ressante. che attrnase
I’ attenzjone della comitiva.
Per Inoi- montalcinesi I edlificio ha un’ impor-

RICorda,w |H51(me alla Rbcca, che ia nostra
sforia si tohfonde con qheﬂa della’ Toscana. si i
pud, dire anai d' Itaha,-— che dal 1260 ral 1559 °
Momalcmo eva pesato fon poco sul. destini
' Ilalla, pnma dando fa: écintilla per, 13 g‘ona
.&-1a"potenza di ‘Slena e de]'}h:be]]lhlsmo, dopo
accog]lendo, rlbelle eroica’— 1" ho glé detto — |
I’ ultimo- anelito di llberté de]le cntté i Qoscane,
chiudendo in “faccia / i g
.\ al mediceo ladson: “P-ultime port;v
Fu nell ampio’ sottos'ante Joggiato | ‘di questo
Palazzo che gli esuli Senesi, | rifugiatisi a Mon-
“ talcino” nell” aprl]ﬁ 1555 per so!frarm alla. vergo-
gna della servitll, ‘per’ respirare’ ancora . aure di
liberta,  coniarono le belle monete d’ oro, d’ ar-
:gento e di bropzo con la:lupa romana e 1 im-
magme dell' Assunta.
Fu dal Palazzo’ c1zlco che. quel!eeuese super-
sme drappel]o, ancor quatt. anm, {con | esempio
raro di umana” costanza : nelle avvermfé oppose
alla prépotenza e all’ oppressione
53 la reﬁubﬁlzca suapercossa a morie.
I RE 5tesso i 3139& 'thél»’i £ rluého 1559
'"'a\ndro Vahuoccn Beréﬁ 'Epltznaﬂw
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<t Scuotmo e c]asslfbbrghem scuotano

gh amici- hostn quella loro apatla su]la
quale conlano e’

; _gnatorr delle masse,.l
hemlu della Patrla. it i

LR & buom devono orgamzzarsn, formare

'11 fronte ~umco. Solo cosl schiere serrate,

i 51 aﬂrontano

35

ha

con: Ia magglore snmpa-
fetvido mteressamentd> E'-

tradlzlom di cn\nlté

éﬁ‘ﬁlxere le’nsoluzxoni ‘me- .

;59'7771a Dolla in Tia id st trovino Hmz:/z e

eleva alla ¢ Jorte la sua voce di protesta

‘& decrets Zeggc e che ispirata a criteri de-
\mogogici e anticconomici  si rileva. oggi
Praticamente imapplicabile ed ¢ causa di si-
cura mmmz per il pacse ; arz’(lﬂa amum'
wra volta al potere centrale I’ iniguo_trat-
tamento fatto dalle 'locali aulor ila ﬁsmlz,

oI c/ze conliniasio ad zspzmmz a  criteri di,

“vera spoglzazmne, Cinvoca: dal Governo'
provvediments . zs;bzmlz ad una  pil - esatla
‘cosczenza del - mome;zlg frc:em‘e e lale da
f)e;’metle}e con I econonia  delle spese, e
con Lincoraggiamento delle. fonti di  pro-
‘duzz'one dz ricchezza” & Vinastita " del  no-
;n‘m paese’; 'si 'z'77zpég'71'(’imdi proseguive l'a-
‘gitazioné fino ‘all’ zzc;oglmzeﬂto delle legit-
‘kzme rzc}zze.rz‘e e :ostn‘mspﬂ aun-comitato per-

Tnanem’e ‘per dzgz!are e dirigere Z azione'
contro glz eccesst ﬁ:mlz ». i

]‘Per gll orfam“del contadini

L7 caduti in guerra

4 11" presidente,” nob. Mano Bianchi
Bandmellx del Palronato ‘Provinciale Se:.!]
nese, fa. noto che nella,seduta, del 187
mese SCOrso, veniva. deliberato ¢ "‘.r

41, d1 mtensxﬁcare I’:azione 'del. Pa-
tronato stesso per quanto riguarda 1 as-

lpnma dunata in cui tutte
ibuent ’hanno costl

istenza, a, dom&cllm\ degll orfanidei éona
tadlﬂl mOl’tl in. gut‘rra medlante la cor-
i‘esponstone di sussidi . gdeguati nei casi
in cui ne rlcorra il bisogno, - dando la
| preferenza tra gll orfani \predetti a quel-
. 1. iche .dalle ‘respettive -fantiglie” sono av-
viati all agricoltuta ;* kil

| "2, di dare i‘nagglore impulso all” as-
sistenza . samtana dei detti, orfani," tanto
per cid che, rlguarda la ‘concessione di
rﬂedlcmaln, come pure il ‘parzialé paga-
éasi nei

mento delle wisite ‘mediche’ nei
quah trattisi - di 0rme tuttora’ apparte—
n‘entl a famlglie colomche ¢ quando que-
ste, pur trovand051 in stalo di bxsogno,
non' abblamo diritts a taleforma di as-
sl’stenza a ,carico dei Municipi: per. non
. essere: iscrittei negli “elenchi comunall del
péveri : N

3. di provvedere con maggior _lar-
ghezza di quanto non siasi fatto $ino ad
oggl alla cura cIlmatlca e, balneare di
que]ll fra ,gli offani_che in base alle’ di-
chlarazxom dei medici‘ résulteranno - aver
bl ogno della‘cura-stessa. ' |
1In conseguenza 17oh.’ presldente nob

[ Bianchi Bandmelh rlvolge vive premure

al slgnop Rappresentantx }i Patronato
quanto sopra a - conoscenza degli m:e.
ressati, dxrraccogheve ¢ Itrasmettere  a
qdell’ Ufficio; "con le necessarm informa-
'zioni; 16 doménde Wi
orfani "di contadlm

ot{enere il nmborso parzlale delle..’"
non che dl

pelx, le vls{de mediche,

concordi i contyibuenti di ogni calegoria .

conlm la mancate 7cvisione de //zz legislazione ‘
) ﬁsca/g del dopo Luerra a/;/)rom/n a to[ij;‘

nel Comuni della: Provincia:di portare' |

sussidio per gll { :
que]le dirette ad jiHco

e

! Hmlci:he'

ogna f_’acén-lf
‘ l Provmcna]e i

e

ita'tcirco

])

.Ennd raglf orfani
d| contadln}, i) vabblsbgnino, it
gnorl Rapp'resfentantx' Asono - pregati  di |
procurarsi,, raccogllere e trasticttere al
presidente suecltato non‘oltrerit 15 mag-
gio p v le réldtive domahde’ corrédate
da 'certificato’ médnco da ridigersi su ap-
poslto modulo ‘3 atampa che gli interes-

it

sati troveranh presso i r"""‘:lthl Uffici

vati anche’ pe‘ coloro hef céra I;
balneare ‘negl /ahrf' "enorsi:“:‘pﬁrc}“i]é “ab-
bxsogmno senibr cura .stessa e

mm ‘dx etd

slano tuttora
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.dl nulla’ sospet-
G,’\tfluando belve,. umane
‘hspettavano esplose;o
fdue fuciléte’ ‘*’che

iy, \

i $? ‘SnTleideImb“

uncar.co non abituata

a 51mlh'mlsfatu v1gllacch1 che solo 'i  comunisti
sanno preparare e possono commettere

corsero da qu1, da Monte-

la' Camera a. sc:oghere lodl ai, vostrl buoni e pa-
ezﬁcz amlcx bolscewchl dl questa Provmcla

a magglore, _ ) S
 stiah aNm,Q{ augurlamo fe]lce al

a !
‘ corteSI abBonatx e alle. loro fam:ghe.

P}l ﬁtla He

X
Patrla dlletta.

"«;ra del, 4 f corrente
"’locale Socleté “Gli

‘rai mon
;. quasi al

“di volor

! .| co, Hico
(t'om(mua .

~iezioni, pubblitazioni ¥ 'mcoréggmre ogni mahiys

lo-

‘[ Dalla jvendnta dei bxgllettL eﬂettuata nella‘

prima sera furono retratte”: “L 579 50
“nella sera | del giorno 7 « 360,50
A v in totale L. 739,0)

‘ta

lenterosi cittadini, e ¢iod dei signori’ Temperini- .

i ‘

Amici dell |Arte.,, il prof‘ Clenc:, sovrmtendente |

e Grosscto. )

Nella sala’ del Circolo delle - Stanze, gbntllr
mente toncessa, dove i 'soci erano c nvenuu
completo, efli, ‘ddps’ &&se&si’congralula-
to che
generaz

irche a Meontalcino sia sorta, quasi " per
one spontanea, questa unione di animi e
t a difesal del . nos(ro pnlrlmnmA oktigtl |
dd' quale vasio & "paleme amtlco pros,
“« Gl Amici ,, abbiano a se davantis Far
nelfa loro purezza, conservare raccoglietre' |
@’ Arte che gliAvi ci lasciarono b diffon-
conoscenza, della nostra Citta. ¢ della no-:

one per mezzo' di gite, conferenze, pro-’

Rl"‘lﬂnlﬂ
rmorgere
le opere
dere la
Stra reg

festazloné di arte moderna. E’ ignorata 1a' nostra
Cllté dagll altri e da noi.* A cid ha contrlbmto
senza du‘bblo da una parte I isolamer{to i’ cuf
si trova (e al qualé g S[jeré i l‘lmedlato, in
‘un avvemre non lontano, con pitt comode vie e
pit rapldl mezzi  di comunicazione, ) dali’ altfa
1" abbandbno e fa noncuranza in cui furond tenu-
te fino a|ieri le nostre opere d arte,

Il prof., Clerici parld ascoltatissimo incorag-
giando gli ¢ Amici ,, ‘con’"esempio- di duanto
si & fatto con pd di buona volontd, in altn luo-
ghi dell’ antico Stato Senese. Si svolse in . fine
una stmp tlca e animata conversazlone r

: La m: ttiria segueilté il 'prof:- Clerlcl accom-
‘pagnato dal Commissario prefettizio cav., Fabiani
dal presi(‘iente della Societd sig.. Ciampini; dal-
I"arcid. prof. Mopaci e dal cav. Costanti, visitd
della Cltté nostra, mteressandosn
moltissimo specialmente alla “bellissima
Rocca, per la quale propose una _sistemazione.
molto op;‘mrtuna ‘e attuabile. lnoltre mel, pubbll )
loggrato fece toghere. per . sagglo, parte dell”
itonaco,” facendo napparue la Sincerita del matto-.
ne ed il proﬁlo dei grandl archi’ fotondi.

Ci augurlamo dunque di ¢eder presto restau-
fate queste belle loggie nostre, swché Possano
degnamente accogliere la laplde monumentale deir|
Caduti, come ci attendiamo dallo zelg 1hfe'1hgente
deg]l o Amlcx dell’ Arte ,, gmdall e sorretti dal-
1" illustre prof. Clerici, aiutati dalla cittadinanza
‘tutta, di vedere un pd per: volta rialzato e mes-
so in valgre il decoro artxstlco di questa plccola

ma nObIlléSlmn citth nostri,

i monumenti.
nostra -

Il.pl'of- Stiattesl.— Lo avemmoa Mon-
talcino nei giomi 6; .7 del corrente mese, e gra- -
zne alle premure.dell’ egregio Commissario pre--
fettlzxo cay. Fabiadi, si degnb di tenere nel Tea:
tro due dotte conferénze con proxezlom lummose
la sera del 6 sul tema Le Chiese di Roma nella’
" storia e nell’ arle e la sera successiva sulla Pas-
‘Sione di Gt.ru

Delle quali, dedotte  per rlmborso spese €
soggiorno lal prof. Stlattesn, 'per tasse ed altrd hre
279, al personalé del Teatro lire” 88 e cosl”
totale lire (367, rimasero nette lire 372, che fu~
rono vérsate metd ciascuno a beneficio *dei due
Istituti-cittadini Asilo Infantile ¢ Ricovero ~di
Mendicita. .

Ringraziamo il revmo e chiarmo prof ‘Stat-
tesi- di averci fatto trascorrere con la sua splglla-
‘e dotta parola alcune ore dl Véro godlmento
spirituale e intellettuale: Rlngrazlamo mollre “la’
'signora M#ssmella Caselli, le mgnorme Rosina Ca
stelli e Teresa Luciani, i slgnorl Bruno Crocchl,‘
prof. arcid, Silvio Moraci & Giuseppe Bmdoccn,
ir quali in {vano modo ' prest!irono la loro opera
per la buona riuscita delle due serate.’

Per I’ 8 maggio p. V. ‘avremo dunque in
Montalcino| anche pubblici: festeggiamenti,

. .Iniziatrice una commissione composta” di' vo-

imdnti ‘scavi ! perile provincie bi Slena A

; ! ntomo, Pa-
‘deltettd Ferdlhnndo, Capf’loll Btuhb ’GLemm A- .
;.drasto, Dotti Donato,,Fahm Glovahm;,mBmdoccl i
Pxer;ngloll ‘Glovanm. &

1 ’I‘_ ’, o
na d[ medagl‘a ronzn. ;
oncmadlhb slg Co- "

:enza giun-

D'ipiI)l
E' stato confento al noslro
I‘a'l{no(\‘/‘mm /m' m/a :a/ma
xmn ruava{a da mt‘.fol /{)u
qualé ;\véVa doncorcn;.’
Manu{ati ‘@ Fi‘odoitllf

(Ag’oslo Se em

naglie

0, di Irgﬂo,econ la -

) Men(atlwma dlStan 101l ‘ HA e
51‘1 51;1. Vinci é'll lampm\d qu la} m{ellxzenm

Sud vnm agl]e e 'pronla cflenio rende un arthta o

sul caro Vlta = Ric mmo e;publichiamo

LRt Egreglo sig "Diretiore
A1 signori e~erccntl ‘& fatto obblizo di tenere
15 prezzi,

esposti ‘sui generl i cattellii-d

Di grazia, “vuol 'dirci
a che cosa  servono _tali cartelli,
pud derivarne al consumatore,. dal momento che
il prezzo dei generi & lascialo'“al capriccio
gordigia,’ allo strozzinaggio“degli esercenti?

“‘Noi poven consumatnn dobbiamo pagare ti
caro e’ sefitirci trattare, se ripetiamo, , inurbana-
mente |

Direttora

egregio sip.

vaniagpio

quale,

Non so se 11 Commlssarlo prefettizio 'pud far-
ci qualche cosa, . 1st|tun/e cw# il calmiere:”Ad o-
contro

gni modo ' serva-la. presente - di.-
3T : ] p
I” auri sacra fanies degli esercenti.

protesta

éongrégaznone dl
‘Erﬂes}b\'fhozﬂ,
tiamo moito. di beue per‘
nell”. Istituto’ di via' Lapi
— Domani. sera ’4] Te:

dei Comuni, a Monta]cmo 'hon- scmperarcmo che
i salariati, Gli altrl nmasero»‘ 1.4 loro
lavoro.

\

. mmmemm@m{em@mg@m@m £

Abbonatevi al .fProo;r 4550; Lk
-~ Questo- glornale vantajuna !
dmttura dl" cal a'tteré Jlapr

€. tenacc
nah

delle E

sostenitori e dovere d1 quantl‘_' '
“ne. cond1v1dono 1




Sl

o : i ' ; SRR
y‘é{’l}’? el e mmh -NY Q\m\h\ m\\f\ m AN }L\ RTARI
3 e APt ie nsjnnvomuonal oq i, 9,,[\ q[ﬂ \1 .
‘-m”L \ { DS I:%y; sisatvotq Iluql VQrQ\rIU th WSEL) eg‘g&“\ }“.‘,—‘ eatAt .
-9 10l L’ e e : alr Eg Loy bR n\ w\ POV, T 9\(\\ ) 3 !
Wl D =) (S t I i " i\ g
A i"'“iljvéhsoi ¥ Jo! i; t; 8 iasas12  sllsb  oloati) 1)y slad. “”" " m%m m?@ BN gv fs X t i
|ganbm oot 0 1 4o | wob  g3s m 11 p ! gy i
qvoil ll sV go ) K
inmaicid ga};aéﬁaé' 've "° '":mé .,;lu,mmotm@f&lé i )t | & dovere difny é.i*éxﬁﬁm o
: n
osnpd b silns

ot v ﬂ!\?(\\t o' A
) ¢ Ja v | Ta iqnp 1102 ain onmlnlmM Byt b 2oy Sy N\\")
* LDIULELEUES |

U oamethn atonen e vy

15d] 'dimihure | nazionale e Sociale.

mall dell*‘Umamta? Porta
Ia Iuoe‘helle amme Platone.

Partenza!, dalbxena

“lv . ore16,30
Amvo[a Mtria]nr AR

>3 | benessete, -
V,«I 7 .
o« 915

7
1\-‘
Ll
i
¢ . ore 15,3y
€. 20,2

||  Tutto cio che v ha di grande ¢ opeta del

{. < 10,50
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